
 



 

 

 
Alla c.a. dei sig.ri 
CLIENTI dello Studio De Marco 
 
Roma, lì 15 gennaio 2026 

 
 
Oggetto: Legge di Bilancio 2026 - una sintesi delle principali novità in materia di lavoro 
 
 

Il testo della Legge 30 dicembre 2025, n. 199 è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale 
n. 301 del 30 dicembre u.s.  

La legge di bilancio 2026 tenuto conto dell’aumento dei prezzi e dell’inflazione, mira a sostenere il potere 
di acquisto dei lavoratori dipendenti, attraverso l’alleggerimento del carico fiscale sul reddito di lavoro 
dipendente e l’incentivazione della contrattazione collettiva. Le principali misure in materia di lavoro sono le 
seguenti:  
 aliquote Irpef;  
 detassazione dei premi di produttività; 
 detassazione ore notturne e festive e trattamento integrativo settore turistico; 
 soglie esenzione Fringe Benefit; 
 buoni pasto elettronici aumento soglia non imponibilità; 
 altri interventi. 
A seguire, una sintesi delle misure più rilevanti. 
 

* * * * * * * * * 
 

La presente informativa, fa seguito alle altre informative già consultabili gratuitamente e senza 
registrazione nel nostro sito web tramite il seguente link: https://www.studiodemarco.net/notizie/ 
 

* * * * * * * * * 
 

Lo Studio è a disposizione per ogni eventuale chiarimento ed approfondimento. 
 

Distinti saluti. 
dott.ssa Barbara Trizzino 

 

  

https://www.studiodemarco.net/notizie/
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PRINCIPALI MISURE FISCALI SUL LAVORO PREVISTE DALLA LEGGE DI BILANCIO PER IL 2026 
 
Interventi sulle aliquote fiscali e regime agevolato per i rinnovi contrattuali. Detassazione dei premi di 
produttività  
Con la Legge di Bilancio 2026 resta invariata l’aliquota del 23% per i redditi di lavoro dipendente fino a 28.000 
euro, mentre per la fascia di reddito da 28.000 euro a 50.000 euro, l’aliquota scende dal 35 al 33%, con 
conseguente alleggerimento del carico fiscale per i redditi medi. Per i redditi compresi in questa fascia la 
riduzione determina un risparmio massimo di circa 440 euro annui per un reddito pari a 50.000 euro e di 
circa 140 euro annui per un reddito pari a 35.000 euro, mentre non sono previste variazioni per redditi fino 
a 28.000 euro. Per chi supera i 200.000 euro di reddito annuo, il beneficio viene neutralizzato, evitando 
vantaggi aggiuntivi. 
Per il 2026 sono inoltre confermati il bonus aggiuntivo, l’ulteriore detrazione e il trattamento integrativo già 
vigenti: 
 il bonus aggiuntivo spetta ai lavoratori con reddito fino a 20.000 euro, con aliquote rispettivamente del 

7,1% (fino a 8.500 euro), 5,3% (8.500–15.000 euro), 4,8% (15.000–20.000 euro); 
 l’ulteriore detrazione è riconosciuta per redditi tra 20.000 e 40.000 euro, pari a 1.000 euro fino a 32.000 

euro con riduzione progressiva oltre tale soglia; 
 il trattamento integrativo di 1.200 euro annui è confermato per redditi fino a 15.000 euro, con le 

condizioni ordinarie di spettanza. 
Interessante è la novità che prevede la detassazione al regime agevolato del 5% dell’Irpef e delle relative 
addizionali regionali e comunali degli incrementi delle retribuzioni corrisposti durante il 2026, a seguito di 
rinnovi contrattuali sottoscritti tra il primo gennaio 2024 e il 31 dicembre 2026.  
Tale detassazione spetta ai lavoratori dipendente del settore privato, che nell’anno 2025 abbiamo un reddito 
non superiore a 33.000,00 euro, salvo loro diversa volontà. L’applicazione avviene in via automatica salvo 
rinuncia scritta, con conseguente applicazione del regime ordinario. 
Viene prevista inoltre una maggiore detassazione dei premi di produttività che dal 5% passa all’1% e 
l’importo massimo detassabile viene innalzato da 3.000,00 euro a 5.000,00 euro. Resta fermo che il lavoratore, 
nell’anno precedente, non deve aver percepito redditi di lavoro dipendente superiori a 80.000 euro. 
Resta invece invariata la normativa relativa a tali premi, i quali devono essere previsti da accordi di secondo 
livello aziendali o territoriali e devono essere relativi ad incrementi di redditività, produttività, qualità, 
efficienza o innovazione, con possibilità di convertirli in prestazioni welfare. 
Viene inoltre prevista la detassazione del 50% dei dividendi derivanti da azioni assegnate ai dipendenti in 
sostituzione di premi di risultato entro il limite di 1.500 euro annui, nell’ambito dei piani di partecipazione 
finanziaria. 
 

* * * * * * * * * 
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Retribuzioni notturne e festive e trattamento integrativo settore turistico 
La manovra di Bilancio 2026 introduce alcune novità importanti per il lavoro notturno, festivo e a turni.  
In particolare, per tutti i lavoratori dipendenti privati (esclusi quelli del settore turistico, ricettivo e termale) 
con reddito da lavoro dipendente e assimilato non superiore a 40.000 euro nel 2025, è prevista una 
detassazione fino a 1.500 euro annui delle maggiorazioni, applicata con un’aliquota sostitutiva del 15% in 
luogo della tassazione ordinaria IRPEF e delle addizionali regionali e comunali. L’agevolazione sarà applicata 
automaticamente dal sostituto d’imposta, salvo rinuncia scritta del lavoratore. 
La detassazione riguarda maggiorazioni e indennità per lavoro notturno, maggiorazioni per lavoro prestato 
nei giorni festivi e di riposo settimanale e indennità di turno o altri emolumenti connessi al lavoro a turni, 
secondo quanto previsto dai contratti collettivi di riferimento. 
Per il settore turistico alberghiero, anche nel 2026 è confermato un trattamento integrativo speciale del 15% 
sulle retribuzioni lorde percepite per lavoro notturno e straordinario festivo, esente da Irpef. 
Il lavoratore deve autocertificare di avere un reddito da lavoro dipendente non superiore a 40.000 euro, e la 
misura si applica per il periodo 01/01/2026 – 30/09/2026, con la possibilità di recuperarla entro la mensilità 
di dicembre 2026. 
Nel caso in cui il sostituto d’imposta che applica la misura non coincida con quello che ha rilasciato la 
Certificazione Unica (CU) per l’anno 2025, il lavoratore è tenuto a dichiarare per iscritto l’ammontare del 
reddito percepito per consentire l’applicazione corretta dell’imposta sostitutiva.  
Le somme eccedenti il tetto di 1.500 euro annui saranno tassate secondo le regole ordinarie. 
 

Tabella riassuntiva 
Aliquota del 15% come imposta sostitutiva  su maggiorazioni notturne, festive e turni. 
Limite massimo 1.500 euro annui. 
Applicazione automatica dal sostituto d’imposta salvo rinuncia scritta. 
Esclusione dei lavoratori del settore turistico, 
ricettivo e termale 

per il trattamento generale, con misura specifica per 
loro. 

Componenti retributive interessate 

• lavoro notturno;  
• festivo; 
• indennità di turno;  
• altri emolumenti connessi ai turni. 

Autocertificazione del reddito da parte del 
dipendente 

per chi è nel settore turistico. 

Periodo di applicazione per il settore turistico 
dall’01/01/2026 al 30/09/2026, con possibilità di 
recupero a dicembre 2026. 

Dichiarazione scritta  
se il sostituto d’imposta non coincide con quello che 
ha rilasciato la CU 2025. 

Tassazione ordinaria sulle somme eccedenti 1.500 euro. 
 

* * * * * * * * * 
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Fringe Benefit e buoni pasto 
Viene confermata anche per il 2026 l’esenzione dei fringe benefit fino a 1.000 euro per chi non ha figli a 
carico, diversamente fino a 2.000 euro. La disciplina resta allineata al 2025 anche per il 2027. 
I datori di lavoro possono erogare o rimborsare ai dipendenti, oltre ai classici benefit (buoni pasto, auto, ecc.) 
somme relative a: 
 rimborso del canone d’affitto o mutuo della prima casa; 
 rimborso delle bollette domestiche (acqua, luce, gas). 
Si ricorda che l’Agenzia delle Entrate chiarisce che per “prima casa” si intende l’abitazione principale, ossia 
quella in cui il contribuente o i suoi familiari risiedono abitualmente e per la quale è possibile beneficiare 
delle detrazioni sugli interessi passivi del mutuo o sui canoni di locazione. 
Per quanto riguarda i buoni pasto per il 2026, il valore di quelli elettronici sarà esente fino a 10,00 euro 
giornalieri e non più 8,00 euro. 
Restano invece invariati i limiti esenti degli altri: 4,00 euro per i buoni cartacei e 5,29 euro per le indennità 
sostitutive di mensa in cantieri o sedi senza mensa. 
 

* * * * * * * * * 
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Misure per le famiglie: congedo parentale, bonus mamme. 
Il congedo parentale è un periodo di astensione dal lavoro riconosciuto ai genitori per prendersi cura dei 
propri figli nei primi anni di vita. Questo diritto, regolamentato dal Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 151, 
si applica sia ai genitori biologici che ai genitori adottivi o affidatari.  
A differenza di altri permessi o aspettative, il congedo parentale è retribuito, con modalità che variano in 
base alla durata e alla tipologia del congedo richiesto. Il periodo massimo complessivo è di 10 mesi da 
suddividere tra madre e padre, con la possibilità di estenderlo a 11 mesi se il padre usufruisce di almeno tre 
mesi di congedo, garantendo flessibilità per conciliare esigenze lavorative e familiari.  
La Legge di Bilancio 2026 prevede la possibilità di richiedere il congedo parentale fino all’ età di 14 anni e 
non più fino a 12. Ciascun genitore, con figli di età compresa tra 8 e 14 anni può richiederne fino a 10 giorni 
all’ anno, in precedenza era fino 5 giorni. Estensione fino ad un anno del bambino del contratto a termine dei 
dipendenti assunti in sostituzione di lavoratrici in maternità. 
L’incremento del Bonus mamme da 40 a 60 euro per le lavoratrici con 2 figli (fino ai 10 anni del secondo) e 
con più di 2 figli (fino ai 18 anni del più piccolo), con reddito da lavoro inferiore a 40.000 euro.  
Inoltre per le dipendenti mamme con 2 figli di cui il secondo fino a 10 anni e con più figli fino agli 18 del 
minore e con un reddito inferiore a 40.000,00 euro è previsto l’incremento annuo che passa da 480,00 a 
720,00 euro annui. Le domande dovranno essere fatte tramite Caf. 
 

* * * * * * * * * 
 

Occupazione e incentivi per le imprese 
In caso di richiesta di trasformazione del contratto di lavoro da full time a part time o di diminuzione 
dell’orario di lavoro a tempo parziale del 40%, i lavoratori dipendenti con almeno 3 figli conviventi e fino al 
compimento del decimo anno di età del figlio più piccolo o in caso di figli disabili senza limiti di età, hanno la 
precedenza. 
Il datore di lavoro in tal caso può avere un esonero contributivo fino ad un massimo di 3.000 euro annui nei 
24 mesi successivi la trasformazione del contratto o la variazione dell’orario di lavoro part time. Viene 
previsto inoltre un esonero contributivo fino a 3.000 euro annui per un periodo per un periodo tra i 12 ed i24 
mesi per l’assunzione di madri con almeno 3 figli minorenni, disoccupate da almeno 6 mesi. Per le assunzioni 
o le trasformazioni a tempo indeterminato di giovani, donne svantaggiate e nelle zone ZES, sono previsti 
esoneri contributivi fino a 24 mesi. Per questa ultima misura si attende il decreto attuativo, per la specifica 
delle condizioni. 
 

* * * * * * * * * 
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Ammortizzatori sociali 
La Naspi rappresenta il principale ammortizzatore sociale a tutela dei lavoratori subordinati che perdono 
involontariamente l’occupazione. Si tratta di una prestazione economica temporanea, erogata dall’INPS, 
finalizzata a sostenere il reddito del lavoratore nel periodo di disoccupazione e a favorire il reinserimento nel 
mercato del lavoro. Oltre alla funzione assistenziale, la Naspi può essere utilizzata anche come leva per l’avvio 
di iniziative imprenditoriali, attraverso specifici meccanismi di anticipazione. 
In tale contesto, è intervenuta una rilevante modifica alla disciplina della liquidazione anticipata 
dell’indennità, prevista dall’articolo 8 del decreto legislativo 22/2015 e riconosciuta a chi, beneficiando della 
Naspi, intenda avviare un’attività lavorativa autonoma come forma di autoimprenditorialità. 
La novità introdotta dalla legge di Bilancio 2026 riguarda le modalità di erogazione del beneficio anticipato: 
non è più prevista la corresponsione in un’unica soluzione, come stabilito dal precedente impianto 
normativo, ma la prestazione viene ripartita in due tranche. Nello specifico, la prima rata corrisponde al 70% 
dell’importo complessivo spettante; la seconda, pari al residuo 30%, viene erogata al termine del periodo 
di durata della Naspi e comunque non oltre i sei mesi dalla data di presentazione dell’istanza. La 
corresponsione finale rimane subordinata alla verifica dell’assenza di una rioccupazione e della mancata 
titolarità di pensioni dirette, ad eccezione dell’assegno ordinario di invalidità. 
 

* * * * * * * * * 
 

Fondi Complementari  
Dal primo luglio per i neo assunti che non scelgono entro 60 giorni dall’assunzione la destinazione del 
trattamento di fine rapporto, non varrà più il principio del silenzio assenso ma il TFR verrà automaticamente 
destinato al fondo complementare previsto dal contratto collettivo applicato. 
Mentre il Fondo di Tesoreria INPS, cui le aziende devono obbligatoriamente destinare il trattamento di fine 
rapporto qualora la forza lavoro all’ inizio dell’attività sia almeno di 50 unità, diverrà obbligatorio anche per 
le aziende che raggiugeranno i 50 dipendenti anche nel corso degli anni successivi all’ inizio dell’attività. Per 
il 2026 e il 2027, vengono escluse le imprese con media annuale riferita all’anno precedente inferiore ai 60 
dipendenti. Dal 2032, l’obbligo è esteso alle aziende che impiegano almeno 40 dipendenti. Non viene 
comunque destinato al Fondo Tesoreria Inps il TFR destinato ad altri fondi complementari. 
 

* * * * * * * * * 
 

Per la corretta applicazione della normativa che disciplina la nuova Legge di Bilancio è possibile 
contattare il “Settore consulenza del lavoro ed amministrazione del personale” dello Studio De Marco 
(paghe@studiodemarco.net). 

 
Per eventuali delucidazioni ed approfondimenti sull’informativa in esame lo Studio De Marco è a 

disposizione della clientela. 
dott.ssa Barbara Trizzino 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Studio De Marco © 2026 tutti i diritti riservati 
Tutti i dati del presente documento sono forniti a scopo informativo e non costituiscono offerta di servizi di consulenza professionale. Lo Studio De Marco non potrà essere 
ritenuto responsabile a qualsiasi titolo per errori, inesattezze o incompletezze e per qualsiasi affidamento di terzi sui contenuti della presente brochure. Per una consulenza 
specialistica, completa e personalizzata siete invitati a contattare lo Studio De Marco. 
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Lo Studio De Marco è uno “studio-boutique” di dottori commercialisti e revisori legali che offre servizi professionali di 
qualità e ad alto valore aggiunto. Sviluppando soluzioni alternative in base alle esigenze del Cliente, lo Studio garantisce 
una differenziazione delle risposte ed una personalizzazione delle soluzioni proposte. 
Lo Studio fa affidamento, da sempre, sulla qualità della prestazione professionale erogata. L’attenzione prestata ad ogni 
Cliente ed al miglioramento continuo dell’organizzazione professionale consente di offrire assistenza e consulenza nelle 
attività tipiche della professione di dottore commercialista e nella revisione legale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 


